




il Conservatorio S. Giacomantonio 
di Cosenza, e il Conservatorio 
Vincenzo Bellini a Palermo. 
È il didattico di ILMAestate de 
L’Istituto Laboratorio di Musica 
Antica (ILMA) a San Vito al 
Tagliamento. 

In qualità di Consigliere dal 2019 
fa parte del board della Società 
impegnata nella ricostruzione del 
Teatro di San Cassiano a Venezia. 

Ha avuto l’onore di essere invitato 
a suonare per le esequie pubbliche 
di Umberto Eco presso il Castello 
Sforzesco a Milano nel febbraio 
2016.
Suona una viola da gamba italiana 
di autore anonimo del XVIII secolo.

Opera Prima 
Opera Prima è un ensemble 
di musicisti e solisti di fama 
internazionale, cultori di un 
approccio fresco e coinvolgente al 
repertorio barocco.  

Nel 2015, ha pubblicato la 
registrazione The Complete 
Telemann Trio Sonatas and 
Concertos, ottenendo favorevoli 
riscontri di critica nazionali ed 
internazionali.
Con questo disco, proclamato da 
Classic Voice come “CD del mese”, 
Musica Magazine ha confermato 
Cristiano Contadin come “un 
artista di prim’ordine per la 
dolcezza del suono, la rilevanza 
stilistica e la padronanza assoluta 
dello strumento”. 

Del 2016, un altro lavoro 
discografico elogiado da Fanfare 
Magazine, Les Délices de la 
solitude di Michel Corrette.

Opera Prima ha effettuato 
concerti per Festival e rassegne 
in Italia, Grecia, Estonia e negli 
Stati Uniti, qui con il soprano 
americano Amanda Forsythe nel 
progetto Brilliant Voices, dedicato 
al repertorio virtuosistico per 
soprano, viola da gamba ed 
orchestra. 



Venerdì 18 Settembre
Ore 21:00 | Complesso monumentale di San Francesco

SCARLATTI REMIXED

La tradizione che si reinventa: da Avison ad una nuova 
metamorfosi

TALENTI VULCANICI
Maria Grokhotova - violino
Mauro Massa - violino
Gianni De Rosa - viola
Federico Toffano - violoncello
Federico Bagnasco - contrabbasso
Stefano Demicheli - clavicembalo & direzione

Un ringraziamento all’Associazione GrandArte 
per la condivisione dello spazio



Programma
Charles Avison 		  Sonata a tre op. 1 n. 3 in sol minore 	
1709 - 1770			   per due violini e basso continuo
				        Largo
				        Allegro
				        Adagio
				        Allegro

Domenico Scarlatti		  Sonata in re minore K 89 
1685 - 1757			   per violino e basso continuo	    			 
			       	     Allegro
				        Grave
				        Allegro 

				    Sonata in re minore K 1 
				    per clavicembalo 
				        Più Allegro

Charles Avison	 	 Concerto n. 3 in re minore 
				    per archi
				        Largo andante K 89b 
				        Allegro spirituoso K 37 
				        Più Allegro K 1

				    Concerto n. 5 in re minore 
				    per archi
				        Largo
				        Allegro K 11
				        Andante moderato K 41
				        Allegro K 5 

Mauro Montalbetti		  Roses of Shadow
1969				    per clavicembalo ed archi

				    Brano ispirato al concerto grosso
 				    n. 5 di Charles Avison 
				    su commissione del 
				    Festival Modulazioni di Cuneo (2026)



La nostra storia prende avvio a 
Napoli nel 1685, attraversa l’Europa 
e trova compimento tre secoli 
più tardi: a Brescia nel 2026. È il 
viaggio di Domenico Scarlatti, 
nato nel mirabile anno 1685, lo 
stesso di Händel e Bach. Figlio di 
Alessandro, Domenico Scarlatti 
porta il proprio genio dalle corti 
iberiche alle grandi capitali 
europee, imponendo un linguaggio 
nuovo e audace che trova nelle 
sonate per clavicembalo la sua 
espressione più alta.
Nella Londra cosmopolita del 
Settecento, questa musica italiana 
appare come una rivelazione. 
Charles Avison, figura centrale 
della vita musicale inglese, compie 
allora un gesto di straordinaria 
modernità: trasforma dodici 
sonate di Scarlatti in concerti 
grossi, fondendo la tradizione 
italiana con le esigenze di un 
nuovo pubblico e con il gusto 
dei concerti pubblici, sempre più 
diffusi nell’Inghilterra dell’epoca.

Con lo stesso spirito di reinvenzione 
nasce oggi Scarlatti Remixed, che 
affida a un compositore 
contemporaneo esperto nella 
rielaborazione del repertorio antico 
una nuova metamorfosi. Il punto di 
partenza è un brano di Charles 
Avison, già frutto a sua volta di 
una trasposizione creativa del 
pensiero di Scarlatti: un gesto che 
oggi si rinnova, consapevolmente, 
nel segno della continuità e 
del dialogo tra epoche diverse.
Il percorso d’ascolto si articola così 

in tre fasi: l’originale di Scarlatti, 
la trasformazione settecentesca 
di Avison e la trasfigurazione 
contemporanea di Mauro 
Montalbetti. 
Ne emerge un itinerario sonoro 
unitario e sorprendente, che 
celebra il genio napoletano 
come figura cardine della cultura 
musicale universale, capace di 
attraversare i secoli e di continuare 
a generare forme, idee e visioni.

Talenti Vulcanici
Nati nel 2011 ci distinguiamo fin 
da subito per la vocazione alla 
riscoperta e valorizzazione di 
repertori musicali poco esplorati. 
Siamo figli della tradizione 
pionieristica della Fondazione 
Pietà dei Turchini e abbiamo 
fatto della divulgazione il nostro 
leitmotiv.

Ci muoviamo con disinvoltura 
tra epoche e generi diversi: dalla 
musica sacra a quella profana, 
dal barocco al contemporaneo, 
dialogando con il teatro e la 
drammaturgia. La nostra cifra 
stilistica è stata così descritta dal 
compositore Fabio Vacchi:
“L’aspetto più straordinario è forse 
la compresenza di rigore e fantasia, 
di approfondimento e capacità 
di comunicare emozioni. Il che 
li rende pregevoli non solo nel 
barocco, ma anche nel classico, 
nel moderno e nel postmoderno”.



Abbiamo calcato i palchi di 
prestigiosi festival tra cui 
Fondazione Pergolesi Spontini a 
Jesi, Concerti del Quirinale a Roma, 
Innsbrucker Festwochen der Alten 
Musik, Oude Muziek Utrecht, 
Festival barocco Alessandro 
Stradella a Viterbo, Stockholm 
Early Music Festival, Napoli Teatro 
Festival e Ravello Festival. 

Fra i direttori ospiti con cui 
abbiamo collaborato, Christophe 
Rousset. 

Per molti anni abbiamo inciso per 
l’etichetta Arcana (Outhere) dando 
vita a una collana dedicata a Napoli, 
impreziosita dalle fotografie che 
Mimmo Jodice sceglieva per noi. 

Dal 2024 registriamo per Turchini 
Records.

Le nostre produzioni audiovisive 
sono fruibili su piattaforme digitali 
quali RaiPlay, Stingray Classica, 
TotalBaroque, oltre che sui canali 
televisivi Rai 5 e Sky Classica HD, 
e sulle frequenze di Rai Radio 3 e 
RadioFrance.



Stefano Demicheli
Allievo di Ottavio Dantone, la sua 
formazione è stata segnata dagli 
incontri decisivi con Emilia Fadini, 
Lars-Ulrik Mortensen, Lorenzo 
Ghielmi e Jean-Claude Zehnder.

Da giovanissimo ha iniziato una 
brillante carriera internazionale 
collaborando con ensemble quali 
Il Giardino Armonico, Freiburger 
Barockorchester, Concerto 
Köln, I Barocchisti, Zefiro e 
Tafelmusik. 

Clavicembalista dell’Accademia 
Bizantina di Ravenna, è stato 
selezionato personalmente da 
René Jacobs come suo assistente 
e maestro al cembalo. 

Ha collaborato con direttori quali 
Claudio Abbado, Riccardo 

Chailly, Giovanni Antonini, 
Gottfried von der Goltz, 
esibendosi nelle più importanti 
sale da concerto e teatri di tutto 
il mondo.

 È stato solista al Teatro La Scala 
di Milano e ospite di programmi 
televisivi di RAI 5 e Sky Classica 
HD.

Dal 2012 è direttore musicale di 
Talenti Vulcanici, con cui nel 
2019 ha vinto il Premio Abbiati 
della critica musicale italiana.
Negli ultimi anni ha concentrato 
la propria attività nella direzione 
d’orchestra, ottenendo unanimi 
consensi di pubblico e critica.

Tra i recenti successi, Il Giustino di 
Vivaldi al Innsbrucker Festwochen 
der Alten Musik.

Dal 2025 è direttore del coro La 
Stagione Armonica di Padova, 
succedendo a Sergio Balestracci. 

Docente presso il Conservatorio 
Giuseppe Verdi di Torino, coltiva 
con passione il repertorio 
contemporaneo. 

Fabio Vacchi, Mauro Montalbetti 
e Giovanni Sollima hanno 
composto brani a lui dedicati.



Mauro Montalbetti 
Brescia, 1969
Allievo di Antonio Giacometti, 
si è diplomato con lode in 
composizione al Conservatorio 
Giuseppe Verdi di Milano sotto la 
guida di Paolo Rimoldi e Irlando 
Danieli. È riconosciuto come uno 
dei compositori italiani più eseguiti 
e premiati della sua generazione.

La sua musica è stata eseguita nei 
principali teatri e festival italiani 
e internazionali, tra cui Teatro alla 
Scala, Teatro La Fenice, Teatro di 
San Carlo, Teatro Regio di Torino, 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, Milano Musica, Biennale 
Musica di Venezia e Bang on a Can 
Marathon di New York. 

Ha ricevuto numerose commissioni 
da istituzioni di primo piano, fra 
cui l’Orchestra Filarmonica della 
Scala, la Biennale di Venezia, 
Milano Musica, Ravenna Festival e 
il Festival Pianistico Internazionale 
di Brescia e Bergamo.

Nel 2006 ha vinto lo Johann 
Joseph Fux Opera Composition 
Prize con l’opera Lies and 
Sorrow. Autore di sei opere 
rappresentate in importanti teatri 
italiani ed europei, ha collaborato 
stabilmente con Marco Baliani e 
ha composto musica anche per 
la danza, lavorando tra gli altri con 
Sasha Waltz & Guests.

Nel 2021 l’opera Teodora, 
commissionata da Ravenna 
Festival, è stata eletta da Wired 
miglior opera contemporanea 
dell’anno. 

È stato direttore artistico del 
Cantiere Internazionale d’Arte 
di Montepulciano (2021–2023) e 
compositore in residenza presso 
diverse istituzioni europee. 

Le sue opere sono pubblicate 
da Raicom e Curci e incise 
per Deutsche Grammophon e 
Stradivarius.



Altri Eventi



Venerdì 18 Settembre 
Ore 10:00 - 18:00 | Aula METS, Conservatorio G.F. Ghedini di 
Cuneo

PROFESSIONALITÀ E GESTIONE: LE COMPETENZE 
STRATEGICHE DEL MUSICISTA
Workshop di approfondimento

Questa giornata formativa è pensata per offrire agli studenti l’opportunità 
di avvicinarsi in modo consapevole alla gestione manageriale delle 
discipline performative, un ambito sempre più centrale nella costruzione 
di una carriera artistica professionale.

Nel corso della giornata, esperti del settore condividono spunti di riflessione 
ed esperienze concrete, mettendo in luce l’importanza degli aspetti fiscali, 
previdenziali e amministrativi che regolano e accompagnano l’attività 
professionale dell’artista. Tali competenze, spesso a margine del percorso 
di formazione, risultano oggi fondamentali per operare con efficacia e 
responsabilità nel contesto culturale contemporaneo.

Il workshop è concepito come uno spazio di dialogo aperto, volto a 
rispondere alle numerose domande che gli studenti vogliono porre 
favorendo un confronto diretto su problematiche reali e situazioni 
professionali concrete. Particolare attenzione è dedicata al tema della 
progettazione di una proposta artistica: vengono forniti strumenti utili per 
comprendere le dinamiche del mercato culturale, individuare le esigenze di 
festival, enti e direzioni artistiche, e sviluppare progetti capaci di rispondere 
in modo coerente e convincente alle richieste del settore.

Un’iniziativa di



C O N C E R T I  AT E L I E R
A cura di InCantaBimbi

Domenica 22 Febbraio
SUITE BIBERON

Antico Bestiario Danzante

Domenica 22 Marzo
VÉRTIGO BIBERON
Un cavalier di Spagna

Domenica 12 Aprile
RESOUNDING BIBERON

Magie d’Inghilterra

Domenica 10 Maggio
PETIT BIBERON

Un cavalier di Francia



Ingresso bambino +  adulto 8 €
Biglietti su ticket.it

www.modulazioni.net/modulazioni-kids

DOVE?
Rondò dei Talenti

Via Luigi Gallo 1, Cuneo

QUANDO?
Inizio concerti ore 17

Durata 1 ora circa

Tutti i concerti sono rivolti a bambini da 0 a 6 anni accompagnati da un adulto



Alessandro Baudino & Paola Cialdella - Direzione artistica

Noau | officina culturale - Fundraising, Segreteria organizzativa 

Marta Zigante - Illustrazioni e grafica 

SetteOtto | Maria Dalia Albertini & Arianna Rinaldi - Social Media, Comunicazione

Esseci Web - Webmaster 

Luca Scaglione - Fotografia, video 

Elia Bertolazzi - Modulazioni TV 

No Panic Agency - Logo design



www.modulazioni.net
info@modulazioni.net

biglietti su ticket.it



grazie a

in collaborazione conorganizzazioneun progetto di con il sostegno di


